
Collezione inattesa
DI ALESSIA ZORLONI 
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Alle Gallerie d’Italia, nel centro di Milano, un viaggio nelle arti contemporanee
Pittura e scultura sono protagoniste nella mostra in corso fino al 22 ottobre

C’è tempo fino al 22 ottobre per 
visitare la mostra “Una collezione 
inattesa. Viaggio nel contemporaneo 
tra pittura e scultura” alle Gallerie 
d’Italia di Milano.
Il percorso espositivo, messo a 
punto da Luca Massimo Barbero, 
curatore associato delle Collezioni 
di Arte Moderna e Contemporanea 
della Banca, è focalizzato sul dialogo 
tra le diverse ricerche scultoree di 
alcuni dei maggiori protagonisti del 
XX secolo, tra le quali le più recenti 
acquisizioni della Collezione Intesa 
Sanpaolo.

L’allestimento
L’allestimento propone una selezione 
di circa 70 opere, dando evidenza 
alla ricchezza e molteplicità di una 
raccolta in continua evoluzione, 
che si è formata nel tempo sia 
grazie al confluire delle opere 
appartenute alle numerose banche 
incorporate nel gruppo, sia a seguito 
di acquisizioni sul mercato e di 
importanti donazioni. In particolare, 
l’iniziativa offre una nuova occasione 
per conoscere e apprezzare un 
nucleo di opere appartenenti alla 
Collezione Luigi e Peppino Agrati, 
entrata a far parte del patrimonio 
storico-artistico di Intesa Sanpaolo 
grazie al lascito del Cavalier Luigi 
Agrati.

Le sculture
Nel monumentale spazio di ingresso 
del museo, i visitatori sono accolti 
dalla grande opera in marmo bianco 
Femme Paysage di Jean Hans Arp 
del 1966, a rappresentare l’ampia 

Una veduta della mostra. 
Collezione Intesa Sanpaolo. 
Foto di Duilio Piaggesi.
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raccolta di sculture della Collezione 
Henraux oggi confluita in Intesa 
Sanpaolo. Arp apre, come una sorta 
di punto focale, all’allestimento 
dedicato all’artista Bruno De 
Toffoli, autore firmatario di uno 
dei Manifesti dello Spazialismo, 
movimento espressione della ricerca 
plastica e strettamente legato a 
Lucio Fontana.  
Sarà questa una rara occasione per 
conoscere il lavoro di questo artista 
poco noto al grande pubblico. 
Attorno allo spazio centrale si 

irradiano le varie sezioni che 
compongono la mostra, con opere 
accomunate da affinità stilistiche o 
formali.

Maestri italiani e internazionali
La scultura sembra essere il 
fil rouge di tutto l’itinerario 
espositivo. Grandi maestri italiani 
come Arturo Martini, Marino 
Marini e Giacomo Manzù sono 
qui uniti ai due protagonisti del 
secondo dopoguerra che, proprio 
da Milano, segneranno l’arte 

internazionale: Fausto Melotti e 
Lucio Fontana. Questo percorso 
ospita anche la pittura, nei suoi 
sviluppi e nel colloquio ininterrotto 
con la scultura: Gerhard Richter, 
Carla Accardi e Piero Dorazio 
incontrano Alberto Burri, Enrico 
Castellani, Giulio Turcato, in 
dialogo con gli autori presenti nelle 
attigue sale di Cantiere del ’900. 
Ogni opera è pertanto una piacevole 
scoperta e testimonia l’ampiezza e 
la varietà delle Collezioni di Intesa 
Sanpaolo. 

Gerhard Richter, Abstraktes Bild, 1984. 
Collezione Intesa Sanpaolo. 
© Gerhard Richter 2023. 
Foto di Paolo Vandrasch.


